
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (6,16 – 

7,1) 

Fratelli, noi siamo il tempio del Dio vivente, come Dio stesso 

ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò 

il loro Dio, ed essi saranno il mio popolo. Perciò uscite di 

mezzo a loro e separatevi, dice il Signore, non toccate nulla 

d’impuro. E io vi accoglierò e sarò per voi un padre e voi 

sarete per me figli e figlie, dice il Signore onnipotente. In 

possesso dunque di queste promesse, carissimi, 

purifichiamoci da ogni macchia della carne e dello spirito, 

portando a compimento la santificazione, nel timore di Dio.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (6, 17 – 23) 

In quel tempo, Gesù si fermò in un luogo pianeggiante. C’era 

gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta 

la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidone, 

che erano venuti per ascoltarlo ed essere guariti dalle loro 

malattie; anche quelli che erano tormentati da spiriti impuri 

venivano guariti. Tutta la folla cercava di toccarlo, perché da 

lui usciva una forza che guariva tutti. Ed egli, alzati gli occhi 

verso i suoi discepoli, diceva: «Beati voi, poveri, perché vostro 

è il regno di Dio. Beati voi, che ora avete fame, perché sarete 

saziati. Beati voi, che ora piangete, perché riderete. Beati voi, 

quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al 

bando e vi insulteranno e disprezzeranno il vostro nome 

come infame, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in 

quel giorno ed esultate perché, ecco, la vostra ricompensa è 

grande nel cielo. Allo stesso modo infatti agivano i loro padri 



con i profeti».  

 


